
15 gennaio 

Festa dei Santi Mauro e Placido,  

discepoli di San Benedetto 

LODI 

V. Deus in adiutorium meum intende   

R. Domine ad adiuvandum me festina  

Gloria Patri et Filio  

et Spiritui Sancto.  

Sicut erat in princípio, et nunc et semper  

et in sǽcula sæculórum. Amen. Alleluia. 

O Dio, vieni a salvarmi.  

Signore, vieni presto in mio aiuto. 

Gloria al Padre e al Figlio *  

e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre, *  

nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia 

 

INNO 

Beata caeli gaudia, 
Confessionis praemium, 
Christi o fideles asseclae, 
Iam possidetis affatim. 

Laudes benignis auribus 
Audite, quas effundimus 
Nos exsules de patria, 
Vobis sacrato cantico. 

Amore Christi perciti 
Crucem tulistis asperam, 
Obedientes, impigri 
Et caritate fervidi. 

Sprevistis artes daemonium, 
Saevumque averni principem: 
Christum fatendo moribus, 
Migrastis inter sidera. 

Iam nunc potiti gloria 
Adeste votis omnium, 
Ardenter exoptantium 
Exempla vestra prosequi. 

Sit laus, honor, sit gloria 
Deo Patri cum Filio, 
Sancto simul Paraclito 
In sempiterna saecula. Amen 

 

SALMODIA 

 

San Mauro, illustre per nobile famiglia, fin da fanciullo preferì l’umiliazione con Cristo 

Signore a tutti i tesori del mondo 



SALMO 92 

Il Signore regna, si ammanta di splendore; † 

il Signore si riveste, si cinge di forza; * 

rende saldo il mondo, non sarà mai scosso. 

Saldo è il tuo trono fin dal principio, * 

da sempre tu sei. 

  

Alzano i fiumi, Signore, † 

alzano i fiumi la loro voce, * 

alzano i fiumi il loro fragore. 

  

Ma più potente delle voci di grandi acque, † 

più potente dei flutti del mare, * 

potente nell’alto è il Signore. 

  

Degni di fede sono i tuoi insegnamenti, † 

la santità si addice alla tua casa * 

per la durata dei giorni, Signore. 

 



Sollevato sulle ali dell’obbedienza cammina sulle acque, né può essere sommerso dalle onde 

colui che è stato portato dallo Spirito di Dio 

 

SALMO 99 La gioia di coloro che entrano nel tempio 

Il Signore fa cantare ai redenti il canto della vittoria (sant'Atanasio). 

  

Acclamate al Signore, voi tutti della terra, † 

servite il Signore nella gioia, * 

presentatevi a lui con esultanza.   

Riconoscete che il Signore è Dio; † 

egli ci ha fatti e noi siamo suoi, * 

suo popolo e gregge del suo pascolo.  

  

Varcate le sue porte con inni di grazie, † 

i suoi atri con canti di lode, * 

lodatelo, benedite il suo nome;   

poiché buono è il Signore, † 

eterna la sua misericordia, * 

la sua fedeltà per ogni generazione.  

 

 



 

Il servo di Dio Benedetto salì sul monte col piccolo Placido, pregò a lungo, e l’acqua sgorgò 

per i fratelli 

 

SALMO 62 L'anima assetata del Signore 

La Chiesa ha sete del suo Salvatore, bramando di dissetarsi alla fonte dell'acqua viva che 

zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro). 

  

O Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora ti cerco, * 

di te ha sete l'anima mia,  

a te anela la mia carne, * 

come terra deserta, arida, senz'acqua.  

  

Così nel santuario ti ho cercato, * 

per contemplare la tua potenza e la tua gloria.  

Poiché la tua grazia vale più della vita, * 

le mie labbra diranno la tua lode.  

  

Così ti benedirò finché io viva, * 

nel tuo nome alzerò le mie mani.  

Mi sazierò come a lauto convito, * 

e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.  

  

Nel mio giaciglio di te mi ricordo, * 

penso a te nelle veglie notturne,  

tu sei stato il mio aiuto; * 

esulto di gioia all'ombra delle tue ali.  

A te si stringe l'anima mia * 

La forza della tua destra mi sostiene. 

  

Ma quelli che attentano alla mia vita * 

scenderanno nel profondo della terra, 

saranno dati in potere alla spada, 

diverranno preda di sciacalli. 

Il re gioirà in Dio, † 

si glorierà chi giura per lui, * 

perché ai mentitori verrà chiusa la bocca. 

 



 

 
CANTICO AT 47 Dn 3, 52-57 

Ogni creatura lodi il Signore 

Il Creatore … è benedetto nei secoli (Rm 1,25) 

  

Benedetto sei tu, Signore, Dio dei padri nostri, * 

degno di lode e di gloria nei secoli. 

Benedetto il tuo nome glorioso e santo, * 

degno di lode e di gloria nei secoli. 

  

Benedetto sei tu nel tuo tempio santo glorioso, * 

degno di lode e di gloria nei secoli. 

Benedetto sei tu sul trono del tuo regno, * 

degno di lode e di gloria nei secoli. 

  

Benedetto sei tu che penetri con lo sguardo gli abissi † 

e siedi sui cherubini, * 



degno di lode e di gloria nei secoli. 

Benedetto sei tu nel firmamento del cielo, * 

degno di lode e di gloria nei secoli. 

  

Benedite opere tutte del Signore, il Signore, * 

lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 

  

Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, * 

lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli. 

  

Non si dice il Gloria 

 

 
Come sole i giusti risplendono nel regno del Padre loro, dice il Signore 

 

SALMO 150 

 

Lodate il Signore nel suo santuario, * 

lodatelo nel firmamento della sua potenza. 

Lodatelo per i suoi prodigi, * 

lodatelo per la sua immensa grandezza. 



 

Lodatelo con squilli di tromba, * 

lodatelo con arpa e cetra; 

lodatelo con timpani e danze, * 

lodatelo sulle corde e sui flauti. 

 

Lodatelo con cembali sonori, † 

lodatelo con cembali squillanti; * 

ogni vivente dia lode al Signore. 

 

 
 

LETTURA BREVE       Ef 1, 17-18 

Fratelli, il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre della gloria, vi dia uno spirito di 

sapienza e di rivelazione per una più profonda conoscenza di lui. Possa egli davvero 

illuminare gli occhi della vostra mente per farvi comprendere a quale speranza vi ha 

chiamati, quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità fra i santi. 

 

Oppure:  

LETTURA BREVE       Fil 3, 12-16 

Fratelli, non che io abbia già conquistato il premio o sia ormai arrivato alla perfezione; solo 

mi sforzo di correre per conquistarlo, perché anch’io sono stato conquistato da Gesù Cristo. 

Fratelli, io non ritengo ancora di esservi giunto, questo soltanto so: dimentico del passato e 

proteso verso il futuro, corro verso la mèta per arrivare al premio che Dio ci chiama a 

ricevere lassù, in Cristo Gesù. Quanti dunque siamo perfetti, dobbiamo avere questi 

sentimenti; se in qualche cosa pensate diversamente, Dio vi illuminerà anche su questo. 

Intanto, dal punto a cui siamo arrivati continuiamo ad avanzare sulla stessa linea. 

 

Oppure per un fondatore:  

LETTURA BREVE       Eb 13, 7-9 

Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando 

attentamente l’esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi 

e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine, 

 

RESPONSORIO BREVE 



 

AL BENEDICTUS 

 

CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79  

Benedetto il Signore Dio d’lsraele, * 

perché ha visitato e redento il suo popolo, 

e ha suscitato per noi una salvezza potente * 

nella casa di Davide, suo servo, 

 

come aveva promesso * 

per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo: 



salvezza dai nostri nemici, * 

e dalle mani di quanti ci odiano. 

 

Così egli ha concesso misericordia 

ai nostri padri * 

e si è ricordato della sua santa alleanza,  

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, * 

di concederci, liberàti dalle mani dei nemici, 

di servirlo senza timore, in santità e giustizia * 

al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 

 

E tu, bambino, 

sarai chiamato profeta dell’Altissimo * 

perché andrai innanzi al Signore 

a preparargli le strade, 

per dare al suo popolo 

la conoscenza della salvezza * 

nella remissione dei suoi peccati, 

 

grazie alla bontà misericordiosa 

del nostro Dio, * 

per cui verrà a visitarci dall’alto 

un sole che sorge, 

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre * 

e nell’ombra della morte 

e dirigere i nostri passi * 

sulla via della pace. 

 

 
 

INTERCESSIONI 



 

PADRE NOSTRO. 

 

ORAZIONE 

Noi ti preghiamo, Signore Dio, che dopo averci dato nei santi Mauro e Placido un meraviglioso 

esempio di vita monastica, tu ci conceda anche di seguirne il cammino e di partecipare con 

loro al medesimo premio. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e 

regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

R. Amen 

 

oppure: 

 

O Dio, che ci hai dato come modelli di umile obbedienza i santi Mauro e Placido, guidaci ad 

imitarli in questo scambio di servizio fraterno, per aderire a te con cuore di figli nella vera 

libertà che nasce dal tuo amore. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive 

e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.  

R. Amen 

 

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. R. Amen 


